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;ilti'H località Ji'l iiiistiM ji'sluario iicr la l'uiisi'yiiitii iHiii'i'it'U/ii ili averci

somniinistrnto siMiipi'c distinti luai'iiiaj.

(Ilit'Hc poi III) (iimlclu! scrittore piiiv iiiH()i'}i;c.<st! ii coiiiliattorla ; in tuie

caso non siippov Lille, niii pur possiliilc, dovn'i con solidn ai-j^'oinniitn/. ioni

e con documenti piiistiticiitivi dimostrare la verità del coulario ; tuttavia

il lavoro del Sig. Cuvaliore ottorrii sempre il maggior merito di aver pro-

vocata quella luce elio da tanto tempo ituitilincnte s'attende, e che sola

|iiiò dissipart! le dense tenebre che nascondono ancora un punto taulo im-

portante della Storia del nostro (Jaboto.

A I,ei dnnqiie non resta che procedere nella intra, h'cs.i via con jiasno

risoluto, franco 'sieui'o; non istia a preoccuparsi jiiNn entivamente delle

possibili obbiezioni clie insoi-^^ere potessero, ben inteso d" altronde elie so

l'opera è buona la critica cade da se; se cat(i\a 1" apolofria non basta

a salvarla!

Ap{?radisc,ft, u Sirjiior (.-'avaliori', i sensi della mia coiisidcra/ioiu' e

stima con eni lio l'onore di protestarmele

F.ra sotto i torchi la presente piibblica/lmie (|nando use'i un' interes-

-mitissinio oi>iiscolo del sig. Luigi Pasini già da noi nominato: / Nani-

i/ii tori al Polo Artico. Tvoviìsi in esso la scgiienU! cita/ione;

•;( Nell'articolo XI intitolato Si .via drgìi Stahiliiiienta Huroiìei in Anic-

i-u:a inserito nella Minerca ossia Xnoro Gionin/i' de' Lrtferafi d'Itaìin, Ts'. 2t

a pag. 218 (Venezia, Dercgni, i'ebbrajo ["AVO M. V.) si legge: « è costante

fama o indubitata ch'egli (Sebastiano C'nbot) fosse Veneziano e di pia

asserir possiauio r.hc esso naqvx a CnstrUn. >> •<>

Castello è sempre stato il niiartieiv! preferito dai marinai Chiog-

giotti che venivano a stabilirsi a Venezia, ed oggi pure è abitato da

moltissime famiglio di essi che vi formano una vera colonia. I,' essersi

colà stabilita la famiglia di (Jiovanni Caboto iuhì ìtalo a Vr/ie:ia torna

a favore dell' assert(5 eh" ci l'osse di Chioggia.


